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N° DetSet 192/2022 del 20/04/2022
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ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’
Il Sottoscritto  ______________________________________________________________
in qualità di ________________________________________________________________
attesta che la presente copia cartacea della Determinazione Dirigenziale N° RCG 734/2022, composta da n°………. facciate, è
conforme al documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Potenza, ____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

__________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato



IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti atti

- la Deliberazione della Giunta Comunale del  03.11.2021, n.  271, con la quale è stata approvata

l’istituzione sperimentale del Distretto dell’Inclusione;

- la Determinazione dirigenziale n. 205 del 08.04.2021 con la quale si è proceduto alla presa d’atto e

conseguente ammissione  delle  istanze pervenute  dai Soggetti  del  Terzo  Settore non aderenti  al

Forum  del  Terzo  Settore  in  indirizzo,  interessati  ad  eleggere  una  propria  rappresentanza

nell’organismo del Distretto di Inclusione – Rete della Protezione e Inclusione Sociale;

- la Deliberazione di Giunta comunale  n. 28 dell’11 febbraio 2022 con la sono state approvate le

Linee guida comunali propedeutiche all’adozione del Piano sociale di zona 2022/2024;

-  la  Determinazione dirigenziale  n.  97 del  28/02/2022 con la  quale  è  stato approvato  l’Avviso

pubblico  per  l’individuazione  di  Soggetti  interessati  a  partecipare  al  percorso  di  progettazione

condivisa del Piano Sociale di Zona 2022 - 2024 dell’Ambito Territoriale Sociale della Città di

Potenza.

Atteso

- che la programmazione sociale in Regione Basilicata si esplica mediante l’adozione del “Piano

Sanitario  e  Sociale  Regionale”  e  l’elaborazione  dei  “Piani  intercomunali  dei  servizi  sociali  e

sociosanitari” in una dinamica di interazione ed aggiornamento reciproco;

-  che  il  Piano  intercomunale  dei  servizi  sociali  e  sociosanitari  è,  pertanto,  lo  strumento  di

programmazione  delle  politiche  sociali  e  sociosanitarie  del  territorio,  strumento  strategico  e

funzionale per progettare gli interventi e le prestazioni che vanno a definire il “sistema integrato dei

servizi sociali;

- che il Piano regionale di indirizzi per l'attuazione delle Linee guida per la formazione dei nuovi

Piani intercomunali dei servizi sociali e sociosanitari, definisce la dotazione minima di funzioni,

servizi e strutture, che deve essere assicurata in maniera omogenea in tutto il territorio all’interno di

Macroaree (Informazione, supporto e presa in carico di persone e famiglie con bisogni sociali e

sociosanitari;  Sostegno  alle  responsabilità  familiari  e  tutela  dei  minori;  Sostegno  alle  persone

anziane;  Contrasto  alla  povertà  e  all’esclusione  sociale;  Sostegno  alla  disabilità;  Sostegno  vita

autonoma/  permanenza  domicilio  di  persone  non  autosufficienti;  Prevenzione  e  trattamento  di

devianze e dipendenze patologiche; Reinserimento sociale di ex detenuti e di soggetti sottoposti

all'Autorità giudiziaria; Accoglienza/integrazione di migranti e senza fissa dimora);

- che nella definizione delle attività propedeutiche al processo di costruzione del Piano Sociale di

Zona è necessario favorire la più ampia partecipazione dei Soggetti portatori di bisogni e di indirizzi

a vantaggio dei cittadini.



Rilevato

-  che  l’amministrazione  ha  determinato  la  realizzazione  del  Distretto  di  Inclusione–Rete  della

Protezione e Inclusione Sociale, organo di coordinamento delle iniziative sociali per favorire un

intervento di rete mirato ad innalzare le potenzialità di inserimento sociale e lavorativo di soggetti

in condizione di svantaggio;

- che il Distretto  di Inclusione, per sua intrinseca natura, non è un organismo definitivo, bensì un

processo dinamico di sviluppo che segue le evoluzioni delle necessità della comunità e, pertanto,

risulta essere un modello sperimentale, che si presta ad avere un riscontro di valore positivo anche

in riferimento all’assetto del Piano Sociale di Zona;

-  che,  nell’ambito di tale Organismo, l’amministrazione comunale ha la titolarità della gestione

delle funzioni programmatorie, promozionali,  autorizzatorie,  di  vigilanza e di organizzazione ed

erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali;

-  che  all’interno  del  Distretto  di  Inclusione–Rete  della  Protezione  e  Inclusione  Sociale  è  già

costituito l’organismo di gestione del Distretto, denominato “ACCoDI” costituito da:

a) Assessore alle Politiche Sociali del Comune + altri Assessorati che di volta in volta saranno

individuati in relazione al loro coinvolgimento tematico di riferimento;

b) il Dirigente/Funzionario delegato dell’Unità di direzione Servizi alla Persona del Comune;

c) il referente del NudiR (Nucleo di Reinserimento delle Porte Sociali e delle Progettazioni in

itinere);

d) 7 referenti del GruTer (Gruppo Territoriale di Collaborazione e Supporto della Rete degli

Attori locali) di cui:         

- 3 rappresentanti degli Enti Pubblici (Agenzia regionale Arlab, Asp Basilicata e Camera di

Commercio);

-  2  rappresentanti  di  Soggetti  del  Privato  economico  (associazione  Confapi  Potenza,

associazione Confindustria Basilicata);

- 2 rappresentanti degli Enti del Terzo Settore di cui uno in rappresentanza del Forum del

Terzo Settore e uno in rappresentanza di Enti, non aderenti al Forum del Terzo Settore, che

perseguono finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con sede legale e operativa

nella città di Potenza.



-  che  le  aree  tematiche  oggetto  di  programmazione,  seppure  attestate  maggiormente  alla

competenza  dell’Assessorato  alle  Politiche  Sociali,  intersecano,  altresì,  le  deleghe  assegnate  al

Sindaco, all’Assessorato alla Pubblica Istruzione e all’Assessorato alle Pari opportunità-Politiche

giovanili-Infanzia;

- che al fine di garantire il raggiungimento delle finalità in argomento:

1) ferma restando la presenza del Sindaco nell’organismo di gestione del Distretto di Inclusione–

Rete della Protezione e Inclusione Sociale, denominato “ACCoDI”, il ruolo di coordinamento delle

fasi  formazione/redazione del Piano sociale di zona è da individuarsi in capo all’Assessore alle

Politiche Sociali del Comune di Potenza, che avrà cura di coinvolgere  gli Assessorati competenti

per le materie trattate, in particolare l’Assessore alla Pubblica Istruzione e Rapporti con l’Università

e l’Assessore alle Pari opportunità, Politiche giovanili e Infanzia;

2) il luogo tecnico operativo e di regia del processo di pianificazione è l’Ufficio di Piano;

3) le funzioni di  direzione e rappresentanza dell’Ufficio sono svolte dal Dirigente dell’Unità di

Direzione “Servizi alla Persona”.

Considerato 

che,  nella  definizione  delle  linee  di  azione  e  dei  criteri  di avvio  al  processo  di  adozione  del

programma inerente alla predisposizione del Piano Sociale di zona 2022-2024, è emersa la necessità

di individuare i Soggetti interessati a partecipare al percorso di progettazione condivisa del Piano

Sociale di Zona 2022 - 2024 dell’Ambito Territoriale Sociale della Città di Potenza, con l’obiettivo

di mettere in relazione i vari soggetti, istituzionali e non, operanti sul territorio, per sviluppare e

qualificare i servizi sociali rendendoli flessibili e adeguati ai bisogni della popolazione;

- che, a tal fine, è risultato necessario ampliare la struttura del suddetto Distretto di Inclusione con i

Soggetti, Pubblici e della Società civile nonché le Organizzazioni sindacali, inizialmente non inclusi

nella stessa, rappresentativi di tutte le Macroaree di intervento di cui al Piano regionale di indirizzi

per l'attuazione delle Linee guida per la formazione dei nuovi Piani intercomunali dei servizi sociali

e sociosanitari;

- che la costruzione della proposta del Piano Sociale di zona 2022-2024 è frutto della sintesi tra

posizioni differenti, attraverso la candidatura ai seguenti n. 4 principali Ambiti di intervento:

1) Informazione – Accesso ai servizi – Integrazione Socio sanitaria;

2) Contrasto alla povertà e sostegno all’inclusione sociale;

3) Sostegno alla disabilità/alla vita autonoma  - Domiciliarità;

4) Sostegno alle responsabilità familiari e tutela dei minori.



Vista

la Determinazione dirigenziale n. 158 del 31/03/2022 con la quale è stato approvato l’elenco dei

Soggetti interessati a partecipare al percorso di progettazione condivisa del Piano Sociale di Zona

2022/2024 dell’Ambito territoriale sociale della città di Potenza.

Preso atto

- che il relativo intervento di ricerca si è svolto con l’obiettivo di rafforzare e garantire la massima

adesione e partecipazione all’attuazione del Piano Sociale di Zona da parte dei Soggetti che hanno

titolarità nelle indicate macroaree di intervento, interessati ad  eleggere il loro referente ai tavoli

tematici  secondo  l’Ambito  di  interesse,  nonché  ad  eleggere  il  loro  referente,  laddove  non  già

rappresentati,  all’interno  dell’organismo  di  gestione  del  Distretto  di  Inclusione–Rete  della

Protezione e Inclusione Sociale, denominato “ACCoDI”.

Considerato 

che in data 12/04/2022, presso il Palazzo della Cultura del Comune di Potenza, si è svolto l’incontro

tra  i  Soggetti  del  terzo  settore,  non  già  rappresentati  all’interno  del  Distretto  dell’Inclusione,

finalizzato alla nomina dei rappresentanti agli Ambiti di intervento tematici.

Acquisita 

la  nota  protocollo  n.  32576  del  15/04/2022  con  la  quale  sono  stati  formalmente  comunicati  i

nominativi dei rappresentanti suddetti.

Atteso

che, a seguito della procedura suindicata, la struttura del Distretto di Inclusione sociale, articolata ab

origine  in  tre  organismi  principali  (L’Agenzia  Comunale  di  Coordinamento  del  Distretto  di

Inclusione (ACCoDI); il Nucleo di Reinserimento (NuDiR); Il Partenariato della Rete degli Attori

Locali, Costituito in Gruppo Territoriale di Collaborazione e Supporto  -GruTer-), si è ampliata con

i soggetti di seguito specificati:

- i Soggetti componenti di diritto:

 Commissione Regionale Pari Opportunità della Basilicata;

 Sindacato pensionati CGIL Potenza;

 UIL Pensionati;

 FNP Cisl Basilicata;



 Ordine Assistenti Sociali della Basilicata;

 Confcooperative Basilicata;

 Legacoop Basilicata;

 Università degli Studi della Basilicata – Dipartimento Scienze Umane.

- i Soggetti del terzo settore rappresentanti per gli Ambiti di intervento tematici:

 A.S.D. Basilia Basket – A.P.S. - E.T.S.;

 Ce.St.Ri.M. Onlus – Centri Studi e Ricerche sulle realtà meridionali;

 Ethos – Società Cooperativa sociale Onlus – Impresa Sociale;

 Consulta Associazioni Laicali Diocesi di Potenza.

Valutato

- che l’ampliamento strutturale del Distretto di Inclusione Sociale favorisce la costruzione di un

sistema sociale  partecipato,  coeso  e  condiviso  che  grazie  a  prassi  consolidate  di  concertazione

intende mobilitare risorse e sviluppare partnership significative e forme virtuose di cooperazione tra

istituzioni,  parti  sociali,  sindacali  e  del  mondo  del  volontariato,  del  terzo/quarto  settore  e

dell'impresa sociale.

Ritenuto 

pertanto, necessario procedere alla presa d’atto della composizione della struttura del Distretto di

Inclusione–Rete della Protezione e Inclusione Sociale, di cui all’elenco che è allegato al presente

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

Dato atto della regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi della disposizione di cui

all’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs.18.08.2000, n. 267  e ss.mm.ii..

Visti

- il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;

- la legge 241/90;

- lo Statuto comunale;

- la Delibera di Giunta comunale n. 28 del 11/02/2022.



Richiamato il decreto del Sindaco n. 76 del 30/09/2021 con il quale è stato attribuito l’incarico di

direzione dell’Unità di Direzione “Servizi alla Persona”.

Ciò premesso,

DETERMINA

1. di dare atto della definizione della definitiva composizione della struttura del Distretto di

Inclusione–Rete della Protezione e Inclusione Sociale, di cui all’elenco che è allegato al

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che Responsabile del procedimento è il Coordinatore Tecnico dell’Ufficio di

Piano Dott.ssa Marilene Ambroselli;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

4. di dare atto che la presente determinazione: 

-  è  pubblicata  all’Albo  pretorio  On-Line  del  Comune  di  Potenza  per  15  gg.

Consecutivi.

      

                                         Il Dirigente 

                       Dott. Giuseppe Romaniello



Coordinatore tecnico Ufficio di Piano 
Responsabile P.O. Dott.ssa Marilene Ambroselli                         
Tel.:0971/415787                                                                                                            mail:dirigente.serviziallapersona@comune.potenza.it                    

       mail:ufficiodipiano@comune.potenza.it                                                                        PEC: servizisociali@pec.comune.potenza.it                                         
                                                                                                 

     Città di Potenza 

   _______________________________________ 

    Unità di Direzione “Servizi alla Persona” 

     Ufficio di Piano 
      Sede: Via N. Sauro – 85100 Potenza       

 

       

Componenti Distretto Inclusione e referenti 

 
1. ARLAB (Agenzia Regionale Lavoro e Apprendimento Basilicata)  
Maria Rosaria Sabia (effettivo) 
Mariella Vulpio (supplente) 
2. ASP Basilicata (Azienda sanitaria Locale di Potenza) 
Romano Liliana 
3. CCIAA (Camera di Commercio Industria e Artigianato) 
Patrizia Anzano 
4. CRPO (Commissione Regionale Pari Opportunità di Basilicata) 
Perretti Margherita Maria 
5. CONFAPI Potenza (Confederazione italiana della piccola e media industria privata) 

Vincenzo Albano 
6. CONFCOOPERATIVE Basilicata 
Bruno Giuseppe 
7. CONFINDUSTRIA Basilicata 
Margherita Perretti 
8. FORUM DEL TERZO SETTORE Basilicata 
Martinelli Vincenzo 
9. LEGACOOP Basilicata 
Guidotti Innocenzo 
10. NudiR (Nucleo di Reinserimento delle Porte Sociali e delle Progettazioni in itinere) 
ATS Network 6.0  
Stefanelli Fabio (effettivo)  
Michele Sensini (supplente) 
11. Ordine Assistenti sociali della Basilicata 
Palo Giuseppe 
12. Sindacato pensionati CGIL Potenza 
Paolino Pasquale  
13. UIL Pensionati 
Prestera Michele Cesare 
14. FNP Cisl Basilicata 
Zuardi Vincenzo 
15. Soggetti Terzo Settore non rappresentati dal Forum del Terzo Settore 
Maria Ausilia Greco  
Pecoriello Marina  
Scelzo Claudia  
D’Andretta Anna 
Macchia Gennarino 
16. Università degli Studi della Basilicata – Dipartimento Scienze Umane 
Marika Calenda 

   


